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1. PREMESSA  

[ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭϥŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭ луΦлпΦнллф ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ 

sovracomunali ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 

dell'art. 34 del d.lgs. 267/2000 e degli artt. 60 e 61 della L.r. 24/2017, ed in particolare per la variante non 

sostanziale al PUA del comparto d7.3. 

Obiettivo del presente documento è la valutazione degli impatti sulla componente ambientale delle 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀǊƛŀƴǘŜ ƴƻƴ ǎƻǎǘŀƴȊiale al PUA del comparto D7.3 della variante 

RUE relativa a quanto stabilito in data 15/01/2020 dal Collegio di Vigilanza e di quanto previsto dal POC  in 

ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

dei comparti relativi alla fase I (D7.1, D7.2, D7.3), al fine di rispondere alla richiesta di maggiore flessibilità e 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŀƳƳŜǎǎŀ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ 

sottozona. 

bŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭƭŀ 

conferenza preliminare indetta, ai sensi degli articoli 14, co. 3 3 14-ter della Legge n.241/1990 e s.m.i., in data 

29/10/2020, vengono proposti approfondimenti che riguardano diverse componenti ambientali, ed in 

particolare:  

¶ Componente Suolo  

¶ Componente Acqua  

¶ Componente Rumore 

¶ Componente Aria  

¶ Componente Traffico e mobilità  

¶ Componente Elettromagnetismo 

Per ciascuna di esse è stata proposta una ricostruzione allo stato di fatto e una sintesi degli impatti previsti e 

delle azioni mitigative attuate. Si considerano parte integrante del presente documento i seguenti elaborati (a 

cui si rimanda per informazioni di maggiore dettaglio). 

5.1: Relazione di analisi della Componente Suolo e Falda 

5.2: Relazione di analisi della Componente Traffico  

5.3: Relazione di inquadramento idrologico-idraulico   

5.4: Relazione di analisi della Componente Rumore  

5.5: Relazione di compatibilità elettromagnetica  

5.6: Relazione di analisi della Componente Geologica e sismica  



5.7 Studio di ricaduta delle emissioni inquinanti in atmosfera relativamente alla componente aggiuntiva di 
traffico veicolare e conversione superficie utile a logistica 

Sono inoltre previsti: 

¶ Approfondimenti relativi alla verifica del raggiungimento dei requisiti APEA e GREEN LOGISTIC; 

¶ Piano di Monitoraggio 

¶ Piano per la partecipazione 

 

2. INQUADRAMENTO GENERALE  

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ άt¦! ŀƳōƛǘƻ 5тΦо ¢ŀǾŜǊƴŜƭƭŜέΣ si localizza allΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ 

di Sala Bolognese, nella frazione Stelloni, in provincia di Bologna. 

[ΩŀǊŜŀ ǎƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƛƴ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻǘǘƻȊƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳbito produttivo di Tavernelle 

oggetto di Accordo Territoriale approvato con D.C.C. n. 45 del 08/06/2005 e delƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴ 

variante alla pianificazione territoriale e urbanistica approvato in data 08/04/2009. 

> Ortofoto ς LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

 

 

[ΩŀƳōƛǘƻ ǎƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀ ǎǳƭƭŀ {tрсу ŀ у ƪƳ Řŀƭƭƻ ǎǾƛƴŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ¢ŀƴƎŜƴȊƛŀƭŜ nord di Bologna Borgo Panigale, come 

evidenziato nella mappa riportata di seguito 



> Ortofoto ς LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀ ǎŎŀƭŀ Ǿŀǎǘŀ 

 

3. L[[¦{¢w!½Lhb9 59L /hb¢9b¦¢L 9 59D[L h.L9¢¢L±L 59[[ΩLb¢9w±9b¢h Lb w!tthw¢h ![[! 

PIANIFICAZIONE 

3.1 [Ω!ŎŎƻǊŘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊiale ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊŜ ŘΩ!Ŏǉǳŀ 

[Ω!ŎŎƻǊŘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊŜ ŘΩ!Ŏǉǳŀ ŝ ǎǘŀǘƻ 

approvato con D.C.C. n. 45 del 08/06/2005. Tale accordo individua gli ambiti produttivi sovracomunali facenti 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊŜ ŘΩ!Ŏǉǳŀ Ŝ ƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ ¢ŀƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǎƻƴƻ όмύ [ŀǾƛƴƻ !ƴȊƻƭŀΣ 

(2) Martignone, (3) Lippo ς S. Vitale di Reno, (4) Bargellino, (5) Tavernelle, (6) S. Giovanni sud-ovest ς Ex 

Zuccherificio, (7) Postrino, (8) Z.I. Beni Comunali. 

bŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ƛƴ ŀǊŜŜ 

ecologicamente attrezzate: 

a) Raggiungimento di condizioni urbanistico-territoriali di qualità da attuare in una fase preliminare 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

b) Gestione ambientale di qualità 

±ŜƴƎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŀ Ŏǳƛ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳōƛǘƻ ¢ŜǊǊŜ ŘΩ!Ŏǉǳŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ 

specifico Tavernelle, riportate di seguito: 

a) Intersezione via Stelloni e SP Paullese 

b) Innesto via Valtiera con SP Persicetana 

c) Rischio idraulico, si riscontra un fenomeno di subsidenza elevato. 



3.2 [Ω!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜŘ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ 

produttivo Tavernelle 

Ai sŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пл ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ нлκнлллΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƭ 

луκлпκнллф ǾƛŜƴŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ¢ŀǾernelle. 

A seguito della seduta del Collegio di Vigilanza del 02/04/2019 (Prot. n. 22428), con D.C.C. del Comune di Sala 

.ƻƭƻƎƴŜǎŜ ƴΦ от ŘŜƭ луκлпκнлмф ǾƛŜƴŜ ŘƛǎǇƻǎǘŀ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ƭŀ ǇǊƻǊƻƎŀ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊŜ ŘΩ!Ŏǉǳŀ ǇŜǊ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ р ŀƴƴƛ 

ŘŜŎƻǊǊŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƛƭ нл ƳŀƎƎƛƻ нлмфΦ Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀƭŘŜǊŀǊŀ Řƛ wŜƴƻ 

ƴƻƴ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǊƻƎŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭ Ǉroprio territorio (sottozona 143). Tali atti 

vengono infine approvati con Atto del Sindaco della Città Metropolitana di Bologna in data 15/05/2019 (Prot. 

n. 29821). [ŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǾƛŜƴŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǇǊƻǊƻƎŀǘŀ ŀƭ нл ƳŀƎƎƛƻ нлнп. 

3.3 Verbale del Collegio di Vigilanza 

Il giorno 15/01/2020 si è tenuto presso la sede della Città Metropolitana di Bologna il Collegio di Vigilanza 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ Řƛ ǳƴ !ŎŎƻǊŘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊŜ ŘΩ!ŎǉǳŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ¢ŀǾŜǊƴŜƭƭŜΦ 

Vengono di seguito riassunti ed elencati i punti principali del verbale del Collegio di Vigilanza in oggetto. 

1. 5ŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ 

Il collegio di vigilanza condivide la possibilità di eliminare i ƭƛƳƛǘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 

dalle norme di attuazione dei comparti relativi alla fase I (D7.1, D7.2, D7.3), al fine di rispondere alla 

ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛntera superficie 

complessiva. Viene pertanto condivisa la possibilità di realizzare il 100% di logistica e per una superficie 

maggiore di 10.000 mq. 

2. aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 

Al punto 2 del verbale, viene espressa la necessità di modificare pertanǘƻ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ 

Programma, prevedendo inoltre le seguenti varianti: 

o Eliminazione previsione Centro di produzione pasti; 

o Ridefinizione degli obblighi a carico dei soggetti attuatori; 

o Ridefinizione delle opere di interesse pubblico da realizzare anche alla luce del nuovo 

scenario infrastrutturale. 

 



3.4 Rapporti con i PSC/RUE vigenti del Comune di Sala Bolognese 

Secondo la L.R. 20/2000, gli strumenti della pianificazione urbanistica comunale nella regione Emilia Romagna 

sono 3: il Piano Strutturale Comunale (PSC), il quale delinea le scelte strategiche di assetto e sviluppo del 

territorio e non attribuisce potenzialità edificatoria, il Piano Operativo Comunale, il quale dà efficacia al PSC e 

disciplina gli interventi di trasformazione del territorio, e il Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE), il quale 

contiene le norme attinenti alle attività di costruzione e trasformazione architettonico-urbanistica.  

Il PSC del comune di Sala Bolognese è stato approvato con D.C.C. n. 27 del 07/04/2011. Ad oggi è vigente la 

Variante n. 1 al PSC, approvata con D.C.C. n. 24 del 21/03/2019. 

Di seguito una sintesi della disciplina ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ¢ŀǾŜǊƴŜƭƭŜ ŜŘ ƛƴ 

particolare per il comparto D.7.3.  

 

 



Estratto - Articolo 31 NTA PSC 

1. Gli ambiti a prevalente destinazione produttiva ad assetto urbanistico consolidato (AP) comprendono 

le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate caratterizzate dalla concentrazione di attività 

prevalentemente produttive. Tali ambiti comprendono inoltre le aree in corso di attuazione sulla base 

di strumenti urbanistici attuativi approvati, convenzionati e vigenti con destinazione produttiva. 

2. 2. In tali ambiti viene perseguita la riqualificazione delle aree produttive esistenti, potenziando le 

dotazioni di servizio dedicate e la dotazione di aree verdi, quali dotazioni ecologiche ed ambientali, 

anche con ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŜŘ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ 

ciclabili con le aree residenziali, la razionalizzazione della sosta, in particolare per i mezzi pesanti. 

3. Il PSC perimetra tali ambiti nelle tavole T.1 "Classificazione del territorio e sistema delle tutele" del PSC. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛƳŜǘǊƛ ŎƻǎƜ ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ ƛƭ w¦9 ǇǊŜǾŜŘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴe 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΣ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŀǊŜŜΣ Ŝ ƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴƛΥ 

- aree AP_3 ς aree edificabili per funzioni prevalentemente produttive sulla base di piani urbanistici 

attuativi in corso di attuazione. 

4. Le aree AP_3 (aree edificabili per funzioni prevalentemente produttive sulla base di piani urbanistici 

attuativi in corso di attuazione), identificate nella cartografia del RUE, sono costituite da tessuti urbani 

edificabili sulla base di strumenti urbanistici attuativi non ancora completamente attuati. Il RUE 

prevede la conferma delle capacità edificatorie e degli altri parametri urbanistici ed edilizi fissati dagli 

strumenti urbanistici attuativi vigenti e dalle relative convenzioni attuative. Eventuali varianti che 

introducano modifiche sostanziali all'assetto degli strumenti urbanistici attuativi, devono essere 

previste nell'ambito di un POC che fisserà, eventualmente, sulla base di uno specifico accordo ai sensi 

dell'art. 18 della LR 20/2000, i nuovi parametri urbanistici ed edilizi e le condizioni all'attuazione, anche 

al fine di garantire coerenza con lo schema planivolumetrico originario eventualmente avviato e 

comunque con il PSC. 

Lƭ w¦9 ŀƭƭΩŀǊǘΦ пп ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǘŀƭƛ ŀƳōƛǘƛΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƴŘƻ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ !tψоϝ ƛƴ Ŏƻmune di Sala Bolognese, 

άǎƻƴƻ Ŧŀǘǘƛ ǎŀƭǾƛ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ tƛŀƴƛ tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜƎƎƛŀǘƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛΣ ŀƴŎƻǊŎƘŞ ƴƻƴ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀǘƛΣ 

ŜǎǎŜƴŘƻ ƛ ǘŜƳǇƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƛǇǳƭŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƎƛŁ Ŧƛǎǎŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ sovracomunale di sviluppo di Tavernelle. Per tali ambiti si intendono richiamati tutti 

ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŀƭƭŜƎŀǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛέ όŀǊǘΦ пп bƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

RUE). Di seguito un estratto della cartografia RUE vigente. 



 

 

3.5 Rapporti con il PTCP 

Il PTCP della Città Metropolitana di Bologna, approvato con D.C.P. n. 19 del 30/03/2004 e ultima variante al 

PTCP approvata con D.C.M. n. 14 del 12/04/2017, individua gli ambiti specializzati per attività produttive di 

rilievo sovrŀŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ !-мо ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ нлκнлллΦ [ΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŝ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 

PTCP come Ambito agricolo a prevalente rilievo paesaggistico e rientra nel perimetro degli Ambiti produttivi di 

rilievo sovracomunale consolidati per funzioni prevalentemente produttive manifatturiere. 



 

 

 

[ΩŀƳōƛǘƻΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ фΦм ŘŜƭ t¢/tΣ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ¢ŀǾŜǊƴŜƭƭŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƛ 

comuni di Calderara e Sala Bolognese. 



 

Rientra nel perimetro degli ambiti produttivi consolidati per funzioni prevalentemente produttive 

manifatturiere, per i quali viene specificato che tali ambiti non appaiono indicati per politiche di ulteriore 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛva, oltre a quanto già previsto nei PRG, e nel rispetto di cui al punto 

5 [le ulteriori espansioni insediative si motivano solamente in relazione a esigenze di sviluppo di attività 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ƎƛŁ ƛƴǎŜŘƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƴΦǘΦŀΦϐ.  

In superamento a quanto soprŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻΣ ƛƭ ŎƻƳƳŀ мр ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ¢ŀǾŜǊƴŜƭƭŜΣ  

ǉǳŀƭƻǊŀ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŀ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ t{/ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŜǎǘŜǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ 

ƭΩŀƳōƛǘƻ ǊƛŎŀŘŜΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ǉƻǎsono essere concordate previsioni 

urbanistiche parzialmente difformi dagli indirizzi di cui al precedente punto 5 [le ulteriori espansioni insediative 

ǎƛ ƳƻǘƛǾŀƴƻ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ƎƛŁ ƛƴǎŜŘƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘo], se 

ƳƻǘƛǾŀǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ 

 

3.6 Rapporti con il Piano Territoriale Metropolitano della Città Metropolitana di Bologna (PTM) 

La proposta di Piano Territoriale Metropolitano è stata assunta il 15 luglio 2020 dal sindaco della Città 

metropolitana. Il 17 ottobre 2020 si è conclusa la fase delle osservazioni. Nei prossimi mesi è pertanto prevista 

ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭ t¢aΦ  

Di seguito una sintesi dei contenuti del PTM relativamente allΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ 5ΦтΦоΦ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

produttivo Tavernelle. 

 

 



> Tavola 1: Carta della struttura 

 

 

!ƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΦм- Adeguamento al PTM le norme di piano indicano che: 

2. (I) La Città metropolitana di Bologna promuove altresì il tempestivo adeguamento al PTM degli accordi 

territoriali relativi ai poli funzionali e agli ambiti produttivi attualmente in essere. 

оΦ όtύ bŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭ t¢a ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŎƻƳƳŀ нΣ i seguenti 

accordi territoriali rimangono pienamente validi ed efficaci: 

- !ŎŎƻǊŘƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭƛ ŘŜƭƭϥŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¢ŜǊǊŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŦǊŀ ƭŀ 

tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ Ŝ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ !ƴȊƻƭŀ ŘŜƭƭΩ9ƳƛƭƛŀΣ /ŀƭŘŜǊŀǊŀ Řƛ wŜƴƻΣ /ǊŜǾŀƭŎƻǊŜΣ {ŀƭŀ .ƻƭƻƎƴŜǎŜΣ {ŀƴ 

Giovanni iƴ tŜǊǎƛŎŜǘƻ Ŝ {ŀƴǘΩ!Ǝŀǘŀ .ƻƭƻƎƴŜǎŜΣ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƛƭ нсκрκнллрΤ 

4. (P) Dalla data di entrata in vigore del PTM, le azioni e/o le attività e/o gli interventi di attuazione degli accordi 

territoriali di cui al precedente comma 3 sono comunque subordinati al rispetto dei requisiti prestazionali e 

delle condizioni di sostenibilità ambientale e territoriale stabilite dalle presenti norme. 

Articolo 4.1 ς Ambiti produttivi 

c) Relativamente alle funzioni logistiche (magazzini, spedizionieri, e-commerce), il loro insediamento negli 

ambiti produttivi è condizionato alla Certificazione Green Logistics (cap. 4.2 del PUMS). 

 

 

 

 



> Tavola 2: Carta degli ecosistemi 

 

 

 

Ҕ ¢ŀǾƻƭŀ оΥ /ŀǊǘŀ Řƛ ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻΣ ǊƛǎŎƘƛƻ Řŀ ŦǊŀƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ 

 

 

 

 



> Tavola 4: Carta di area vasta delle aree suscettibili di effetti locali 

 

 

 

> Tavola 5: Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo 

 

 

 

 

 

 



3.7 Rapporti con il Piano Urbano Mobilità Sostenibile (PUMS) 

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile è stato approvato dal Consiglio metropolitano con Delibera n° 54 del 

27/11/2019. Di seguito si presenta un estratto della cartografia di piano. 

> Tavola 1A: Rete ciclabile per la mobilità quotidiana 

 

 

Come evidenziato dalla cartografia PUMS la ciclopedonale prevista come opera extra comparto relativa al 

comparto D.7.3 fa parte della Rete integrativa ciclabile per la mobilità quotidiana individuata dal PUMS. 

> Tavola 1B: Rete cicloturistica 

 

 



> Tavola 2A: Trasporto Pubblico Metropolitano 

 
 

 

> Tavola 2C: Trasporto Ferroviario Metropolitano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



> Tavola 3A: Rete stradale 

 

 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǾƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭ t¦[{ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ di 

consentire la nuova localizzazione di imprese logistiche che si impegnano ad intraprendere il percorso di 

Certificazione Green, finalizzato al monitoraggio e verifica della sostenibilità delle proprie politiche aziendali, 

quale condizione di autorizzazione ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΦ 

Si riportano di seguito i requisiti fissati per la concessione della Certificazione Green: 

¶ Analisi e pianificazione continua delle modalità di produzione e distribuzione dei propri prodotti e dei 

servizi di logistica, che comprenda una determinata percentuale di merci trasportate su ferro e/o 

ƳŜȊȊƛ ƴƻƴ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Řƛ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ 

elettrici. 

¶ Esistenza di un programma di azioni di Mobility Management per favorire lo spostamento con mezzi 

sostenibili da parte degli addetti, tenendo conto della presenza del servizio di trasporto pubblico e dei 

collegamenti ciclabili anche nella scelta localizzativa. 

¶ Esistenza di un programma di efficientamento dei servizi offerti in condivisione con gli altri eventuali 

attori presenti nel cluster (condivisione mezzi e spazio di carico/scarico, programma di riduzione dei 

viaggi a vuoto, incentivo al modal shift, utilizzo flotta ibrido-elettrica etc.). 

¶ Esistenza di un programma di mitigazione/azzeramento dei rischi ambientali derivanti dalla propria 

attività logistica. 

¶ Esistenza di un programma di sviluppo aziendale che includa parametri e criteri di sostenibilità 

ambientale. 

¶ Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dei lavoratori. 

¶ Rispetto degli standard ISO 14000. 



¶ Analisi delle esternalità prodotte e loro monetizzazione. 

¶ Esistenza di un programma di sviluppo aziendale che includa parametri e criteri di sostenibilità 

ambientale. 

¶ Esistenza di un programma di aggiornamento aziendale sulle nuove pratiche e sui nuovi sistemi di 

produzione più ecosostenibili. 

¶ Continuo aggiornamento e formazione del personale e dello staff. 

¶ Continua analisi delle prestazioni dei veicoli e mezzi utilizzati (efficienza energetica, consumo delle 

risorse, rapporto sulle performance, ecc.). 

¶ Continuo controllo delle modalità di utilizzo dei macchinari e dei veicoli aziendali (consumo medio, 

stile di guida, consumo degli pneumatici, ecc.) 

3.8 Report vincolistico 

±ƛŜƴŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛΦ 

Tale studio viene eseguito avvalendosi della cartografia comunale e sovracomunale. 

 

a) Piano Strutturale Comunale 

 



 

 

 

[ΩŀǊŜŀ ŝ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ Ŏƻƴ ǳƴ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ǊƻǎǎƻΦ L ǾƛƴŎƻƭƛ ŎƘŜ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛǘo sono: 

 

 

Elettrodotto e relativa fascia di rispetto nella zona NE 

Aree potenzialmente inondabili 

Sono aree contraddistinte da un rischio di potenziale allagamento dovuto alla vicinanza con il fiume Reno. 

Nelle Schede dei Vincoli del PSC, viene stabilito che gli interventi di nuova costruzione non potranno prevedere 


